
• ; w : A \ 
• ; \ 

M X A<% '.<%,: 
t v ?>X 

Vc"'.<^x to'-
*W 

W^-M V.' ®mm Ve'*» K\ 
•pi 

'if 
:& 

In questo numero un9intervista con Palmiro Togliatti sul funzionamento delle Camere 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Via IV NoTMibrt, 14» - T.ltf «7.121 63.521 61.460 67445 
ABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 3.750 

Un semestre , . > 1.900 
Un trimestre . . » 1.000 

Spedizione lo abbonstn. postale • Conto corrente postale 1/39795 ' 

PUBBLICITÀ : ftt ogni mai. 41 colonati OumnweHJI. Ola«mi 100 - Echi ipelliooll 100 
• OroBMi 130 • Necrologio 100 • Fiataiiirii. Buche 130 • Legtlo 200. più 
Usi» goTerpatire Ptq»a»oto «ntìetpito RiTnlger*] SOC PER LA POBBLIOfTA IN ITALIA 
(S.P.I.) Vii dil P t r l i o n t i 9. l i m i Telsl. 61 372 63 691 » io« So eco/M 11 la lUll» ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

4 famiglie della borgata del 
Trullo senza più mobilia per non 
aver pagato una tassa. 

Compimenti al Sindaco per il 
suo interessamento per le borgate ! 

ANNO XXVII (Nuova serie) N. 58 GIOVEDÌ' 9 MARZO 1950 Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 
-ULLUU 

GLI INTRIGHI PRUA MAGGIORANZA D. C. SOFFOCANO LA VITA DEL PARLAMENTO 

Proposte di Togliatti per realizzare 
un più efficace funzionamento delle Camere 

Le gravi responsabilità del governo - Ingiustificati rinvìi nella discussione delle 
leggi - Assicurare la partecipazione attiva dei deputati e del governo ai dibattiti 

Il problema del buon funzio-llismo. E' jl corridoio, è l'intrigo, 
namento del Parlamento è daiin sostanza, che soffoca la Ca-
tempo all'ordine del giorno, e 
continua ad essere dibattuto con 
tanta maggiore insistenza quan­
to più si assiste ad inconve­
nienti e deficienze nell'attività 
delle due Camere. L'eco che ha 
avuto l'intervista di recente 
concessa dal compagno Togliatti 
a un giornale della sera confer­
ma l'importanza che l'opinione 
pubblica e gli ambienti politici 
attribuiscono a tale problema. 

Abbiamo perciò ritenuto op­
portuno avvicinare ieri su questo 
problema il compagno Togliatti e 
sollecitare da lui un parere sulle 
iniziative necessarie ad evitare al­
cuni dei più gravi inconvenienti 
lamentati . 

— Accade continuamente che 
te Camere interrompano, senza 

un motivo apparente e a volte 
anche per mesi, la discussione di 
disegni di legge e che leggi di 
importanza fondamentale — come 
quella sui fitti e la riforma dei 
contratti agrari — si trascinino 
senza fine tra Montecitorio e Pa­
lazzo Madama. Ti sembra che 
tutto ciò corrisponda a un cri­
terio sano e ragionevole? 

— Sono anche io dell'opinione 
che 11 modo come oggi procedono 
i lavori della Camera presenta 
spesso gravi incongruenze, che 
danno luogo a pesantezza e an­
che, talora, a deplorevole confu­
sione. Frequento la , Camera con 
assiduità e ne seguo' a t tentamen­
te i lavori. Confesso di non es­
sere ancora riuscito a capire per­
chè certi provvedimenti legisla­
tivi vengano trascinati da una 
Reduta all 'altra per mesi e mesi; 
la discussione ne venga interrot­
ta, ripresa, di nuovo interrotta, 
senza apparente serio motivo. 
Co3Ì accade che un provvedi­
mento qualsiasi emerga all ' im­
provviso nell 'ordine del giorno, 
non si sa perchè; o che di un 
altro, già discusso in generale e 
negli articoli, si rinvìi il voto, a 
scapito della .concentrazione, ra ­
pidità, chiarezza dei lavori. Per ­
chè questo avviene? Secondo me 
la colpa non è .tanto della pre­
sidenza, quanto del gruppo i 
mocristiano, che ha bisogno di 
queste interruzioni, di questi r in­
vìi ecc. per superare i suoi con­
trasti interni, o anche solo per 
at tendere che i suoi deputati ab ­
biano sbrigato 1 loro affari e pos­
sano venire a Roma e assicurare 
la maggioranza. Alle volte poi. 
si ha l'impressione che il gruppo 
democristiano solleciti questa con­
fusione al solo scopo di fare qual­
che dispettuccio alla opposizione, 
non lasciar apparire che questa 
abbia fatto una ragionevole pro­
posta, ecc. Piccineria e infanti-

mera e non la lascia funzionare 
bene, anche con un Presidente di 
vaglia come l'attuale. Si veda, 
per esempio, ciò che è accaduto 
per il provvedimento che appor­
ta alcune modifiche alle leggi 
di P. S II Senato fa un primo 
passo, molto modesto, per an­
nullare alcune disposizioni fasci­
ste contrarie alla lettera della 
Costituzione. L'opposizione si ac­
contenta e vota. Allora passa un 
anno e più prima che le decisioni 
del Senato vengano alla Camera. 
Quando il provvedimento arriva 
alla Camera, e cioè ieri, il go­
verno. che per un anno non ha 
fatto nulla, presenta in aula una 
serie di emendamenti che peg­
giorano la legge stessa fascista 
e violano la Costituzione. La com­
missione stessa non li ha esami­

nati, e così la opposizione si tro­
va, di sorpresa, di fronte a una 
delle più gravi misure liberticide 
di cui finora si sia parlato. La 
Costituzione, il regolamento del­
la Camera, il costume parlamen­
tare, tutto viene calpestato. Ma 
poi il povero Cappi dirà che sia­
mo noi gli v anticostituzionali »! 
Fa pena vedere della gente che 
invecchiando torna a dir le bugie 
come i bambinelli. 

— Ti sembra opportuna la de­
cisione presa da De Gasperi di 
rinviare la discussione sulla mo­
zione per la Pace? I capi dei 
gruppi parlamentari sono con­
sultati per queste continue mo­
difiche al calendario? 

— Questa decisione è molto 
inopportuna, perchè il tema è a t ­
tuale oggi, e forse non lo sarà tra 
un mese o due. Perchè impedire 
al Parlamento italiano di dire la 

sua parola in questo momento? 
Perchè non tentare proprio ades­
so, prima che sia disgraziatamen­
te troppo tardi, il necessario sfor­
zo di unione di tutti i buoni ita­
liani per salvare il paese e il 
mondo da una catastrofe? 

— Si è detto che ciò è stato 
fatto per non intralciare il lavoro 
legislativo. Sei d'accordo con la 
stampa governativa la quale af­
ferma che l'estrema lentezza con 
cui le Camere legiferano dipen­
derebbe dall'eccessiva lunghezza 
dei dibattiti di politica generale? 

— Non è vero che i dibattiti di 
politica generale siano di intral­
cio. Direi che lo sono soltanto 
quando si trascinano a Camera 
vuota. Ma quando le sedute sono 
affollate e il dibattito quindi as ­
sume carattere serrato e ogget­
tivo. la Camera ne riceve sol­
tanto prestigio. 

SOTTO LA SPINTA DEI RISULTATI DEL REbEREISDVM 

Il governo costretto dagli statali 
lasciare la linea d'intransigenza a 

1 nuovi miglioramenti proposti sono però ancora inaccettabili 
Le province votano per lo sciopero - Oggi si riunisce l'Intersindacale 

Con la "loro lunga e dura agita­
zione, gli statali hanno raggiunto 
nuovi importanti obiettivi. Sotto la 
spinta dei risultati che sta dando 
in tutta Italia il referendum sullo 
sciopero, il governo ha annunciato 
ieri in sede di Commissione Finan­
ze e Tesoro della Camera di aver 
modificato in parte il proprio at­
teggiamento nei confronti delle ri­
chieste della categoria 

All'inizio dei lavori della Com­
missione, il ministro Petrilli ha di­
chiarato infatti che il governo era 
pronto a concedere un • assegno 
perequativo » ai dipendenti sta­
tali esclusi dall'indennità di fun­
zione (gruppo C, subalterni, avven­
tizi, salariati). Per i pensionati, il 
governo era disposto ad abolire gli 
articoli 12 e 13 del precedente Di­
segno di legge, per cui l'aumento 
sarebbe, stato esteso a tutti gli sta­
tali andati in pensione dopo il 1. lu­
glio "49; Petrilli si è impegnato 
inoltre ad una revisione delle pen­
sioni anche per chi ha lasciato il 
servizio in epoca precedente. Nes­
sun miglioramento è invece previ­
sto per gli insegnanti e i magistrati. 

I rappresentanti dell'Opposizione 

e i deputati sindacalisti presenti 
hanno chiesto immediatamente di 
conoscere la misura dei migliora­
menti economici annunciati. Il go­
verno si è impegnato a rendere 
note le relative tabelle a un comi­
tato ristretto che è stato convoca­
lo per il pomeriggio a Monteci­
torio. 

Misure irrisorie 

11 compagno Di Vittorio, inter­
pellato in proposito, ha dichiarato 
che la CGIL non può approvare 
una misura che escluda dalla vera 
e propria indennità o'i funzione il 
gruppo C e che escluda dallo stesso 
assegno perequativo le categorie 
altamente qualificate degli inse­
gnanti e dei magistrati. 

In serata si è appreso poi che al 
comitato ristretto il ministro Pe­
trilli aveva presentato una tabella 
comportante per lo Stato un one­
re complessivo di appena 4 miliar­
di. Le misure dei miglioramenti so­
no per quasi tutte le categorie ir­
risorie e per alcune addirittura of­
fensive. Non appena conosciuto il 
contenuto delle proposte governa­
tive, l'Intersindacale dei pubblici 

GLI EMENDAMENTI RINVIATI ALLA COMMISSIONE 

Sceiba fa macchina indietro 
sulla legge fascista di P. S. 

Investment e "riforma agraria„ al Consiglio dei ministri - La 
proporzionale limitata ai comuni inferiori a diecimila abitanti 

n Consiglio del Ministri ha con­
tinuato ieri 11 tour de ft'ce Iniziato 
lunedi notte, affrontando l'esame 
della legge che stanzia 120 miliardi 
per le aree depresse. L'attenzióne de­
gli osservatori politici è stata però 
concentrata interamente sulla que­
stione della legge di P. S Come si 
ricorderà il governo presentò alla 
chetYb.ef.la una « r i e di emenda­
menti sfacciatamente face-feti pro­
prio a quella legge di Pubblica «leu-
rezza dalia quale il Parlamento si 
accingeva ed eliminare alcune delle 
più gravi ed anacronistiche depo­
sizioni 

La cosa interessante è che li 
ministro Simonml. parlando col 
giornalisti, sembrava sorpreso e pre­
occupato tanto che et ha detto di 
ritenere che le proposte formulate da 
Sceiba non possono venire attribuite 
all'intero governo. Si tratta dunque 
di un vero e proprio colpo di mano 
del ministro di polizia? 

Sta di fatto che sin da Ieri 1 più 
disparati settori politici hanno rea­
gito con vivacità a questa manovra. 

Il gruppo del PSU si riuniva di 
urgenza e decideva di fare un passo 
presso il Presidente della Cameni 
per chiedere il rinvio alla Commis­
sione di tutti gli emendamenti. I! 
e leader » panamentare de! PSU. on 
VigorellL ci dichiarava di conoide-
rare le proposte governative come 
« gravemente restrittive della liber­
tà ». La stessa richiesta veniva pre­

sentata a Gronchi dal gruppo so­
cialista. • Ancora più * violenta la 
reazione del quotidiano di destra 
« Giornale della Srra ». il " qua-
1« dopo, aver attaccato il governo 
per la mancata «onpresstone dello" 
art. 16 dalla legge di F. 8. Ol quale 
subordina 11 deferimento degli agenti 

di P. 3. all'autorità giudiziaria alla 
autorizzazione discrezionale del Mi­
nistro guardasigilli) sottolinea che 
le proposte goverrative mirano a 
sopprimere praticamente II diritto di 
riunione. Secondo il Giornale della 
Sera queste disposizioni si inquadra­
no perfettamente nelle direttive dt 
politica interna di GUÌ la defenestra­
zione del prefetto dt Catanzaro e la 
nomina di un generale alla questura 
di Bologna sor.o i segni più clamorosi 
e Non c'è bisogno di essere accesi 
uomini di sinistra per sentire un 
autentico senso di orgasmo quando 
I generali entrano nelle prefetture ». 
conclude il giornale. 

Queste - reazioni hanno suscitato 
un certo fermerto nello stesso grup­
po clericale tanto che — come ri­
feriamo nella cronaca della seduca 
— 1 dirigenti democrist'ar.I hanno 
deciso di non dare battaglia • d! ac 
cettare la proposta dell'Opposizione 
di rinviare alla Commissione l'esa­
me di tutti gli emendamenti. 

II Consiglio dei ministri torna a 
riunir*! stamane per concludere la 
discussione sulla legge del 120 mi­
liardi per le aree depresse ed af­
frontare l'esame del progetto di 
« riforma » agraria. Il tentativo del 
gruppo d.c. di rinviare questa legge 
alle calende greche facerdola prece­
dere dalla discussione del progetto 
di trasformazione fondiaria ricalcato 
dal noto affarista d- e. De Martino 
sullo schema del vecchi programmi 
dt appoderamento varati dal insci-
amo. deve per ora considerarsi fallito 
II governo ha preferito la 6trada di 
rendere più favorevole al proprietà n 
la « riforma » r Segni. Nessuna delle 
richieste repubblicane perchè venisse 
fissato un limite massimo, oltre 11 

quale procedere all'esproprio totale 
del latifondi, è stata accolta dal co­
mitato interministeriale. Anzi, pro­
prio ieri. ifr. autorevole membro del 
governo esprimeva candidamente la 
convinzione che la legge Segni sarà 
ulteriormente peggiorata nel corso 
della discussione aita Camera a causa 
della forte opposizione della destra 
agraria d. e 

Della questione si discuterà con 
ogni probabilità nel Consiglio na­
zionale d. e convocato per il 25 
marzo In questa sede la battaglia 
contro De Gasperi si svilupperà in 
pieno Oltre agli attacchi dei dos-
settiani. di cui aobiamo dato r.ot:zia 
nel giorni scorsi, vi sarà una vera 
e propria mozione contro la Dire­
zione presentata dal gronchiant Ne 
dava notizia ieri la Libertà nel corso 
di un violento articolo contro gli 
attuali gerarchi di Piazza del Gesù. 

Alla . Commistione Interni de.'.» 
Camera. ^onestante la ferma op­
posizione delle sinistre, la maggio­
ranza ha approvato un o d g pre-
tentato dal d e Russo con il qua­
le per ".e elez.ori amministrative si 
propone di adouare il sistema mag­
gioritario puro per i Comuni fino a 
10 mila abitanti ed li sistema mag­
gioritario m'sto (cor. la ripartizione 
proporzionale del seggi spettanti al­
le minoranze) per l Comuni da 10 
a 100 mila ab.tanti. compresi 1 c&-
po.uoph: dt provincia e si affida ad 
un ristretto sottocomitato la formu­
lazione del singoli articoli della le»-
ge. Anche in questo caso come per 
la € riforma agraria ». 1 d e si sono 
rlma-giate tutte " 'e promesse fatte 
ai satelliti nel corso della crisi e que­
sti • ultimi continuano a Incassare 
senza reagire. 

dipendenti " è stato convocato per 
eggi. 

Pubblichiamo qui un breve com­
pendio. a titolo informativo, delle 
misure proposte dal governo. 

L'indennità di funzione del gra­
do Vi di gruppo B viene aumen­
tata di 2.400 lire giungendo a li­
re 11.500 Quella di grado VII di 
gruppo B aumenta di 1.800 ' lire 
passando a 9 500. L'indennità di 
funzione stabilita per t gradi di 
gruppo A e B spetta anche al per­
sonale corrispondente dell'ammini­
strazione delle FF. SS nonché al 
personale esecutivo della stessa 
amministrazione il cui stipendio 
iniziale annuo lordo non sia in­
feriore a quello iniziale del gra­
do XI. L'indennità prevista per il 
grado Vil i del gruppo B spetta an­
che al personale esecutivo del gra-
-io V delle FF. SS. 

.AI personale di ruolo di grup­
pi bietta un •• assegno perequa­
la nelle seguenti misure: Vi l i 
lir. 000. IX lire 3000. X lire 2500, 
XI lire 1000. XII lire 800, XIII li­
re 700. Tale assegno spetta anche 
al personale degli uffici di grup­
po C e d'ordine aei gradi dal VI 
al X dell'amministrazione delle FF. 
SS., nonché al personale esecuti­
vo delle FF. SS di grado IX (con 
stipendio iniziale annuo inferiore 
a 183 mila lire) e di grado X. 

Al personale non di ruolo spet­
tano i seguenti assegni perequati­
vi: avventizio di I categoria A .i-
re 2.500, I cat. B lire 2000, II cai-
lire 800, III cat. lire 700, IV cat. 
lire 600. L'assegno spetta al perso­
nale non di ruolo degli uffici ed 
esecutivo delle FF. SS. equipara­
bile alle categorie sumuicate. L'as­
segno è stabilito in lire 500 per gli 
agenti ferroviari non di ruolo del 
grado XIV. AI personale di ruolo 
degli uffici ed esecutivo delle FF. 
SS. l'assegno ha le seguenti misu­
re: grado XI lire 7C0. XII lire C00, 
XIII e XIV lire 500. 

/ / referendum 

L'assegno perequativo per il per­
sonale salariato e temporaneo ha 
le seguenti misure; capi operai li­
re 800. I cat. specializzati lire 700, 
II cat. qualificati 600. Ili cat. co­
muni 500, IV cat. manovali 500. 
V cat. apprendisti 500, VI cat. ope­
raie specializzate 500' VII cat ope­
raie comuni 500. 

L'assegno spetta al personale su­
balterno comune nelle seguenti 
misure; commesso-capo lire 2 500. 
primo commesso 1.500. u>ciere-capo 
800. usciere 700. inserviente 600, 
capo agente tecnico 1.500, agente 
tecnico 800. • -

Per quanto riguarda il diritto di 
opzione viene confermato che esso 
si esercita mediante l'attribuzione 
dell'indennità di funzione o del­
l'assegno perequativo nella misura 
pari all'eccedenza sull'importo com­
plessivo degli assegni e indennità 
non cumulatoli già in godimento. 

-Nes'un assegno perequativo •- e 
previsto per ì ricevitori postali. 

La prossima ri unione de'Ia com­
missione finanze e tesoro della Ca­
mera avverrà probabilmente do­
mani. 

L orientamento degli statali si va 
detìnendo intanto in modo sempre 
pili chiaro. Fino a ieri sera, i ri­
sultati definitivi del referendum in 
una ventina di province davano 
una ' percentuale dell'80 % in la­
tore dello sciopero (quasi tutti si 
sono pronunciati per uno «c'onero 
di 24 orc>. Nel «ettore della scuola 
media in 42 province l"83 % j si è 
pronunciato per lo sciopero.' 

— Che cosa si può fare, a tuo 
parere, per migliorare il funzio­
namento del Parlamento? 

— Ci sarebbero molte cose da 
fare. Prima di tutto proporrei che 
non si tenesse seduta se non con 
la presenza in aula (e non nei 
corridoi) di almeno duecentocin­
quanta deputati e di una rappre­
sentanza adeguata del governo. 
Proporrei un termine di non più 
che quattro o cinque giorni per 
la risposta alle interrogazioni, e 
i membri del governo non do­
vrebbero cavarsela leggendo le 
risposte preparate dai direttori 
generali. Dovrebbero, anche con 
più brevi battute, mostrare di 
avere nozione diretta del loro la­
voro. Ma soprattutto occorrereb­
be che il gruppo di maggioranza 
non premesse sulla presidenza 
per far prevalere sopra di tutto 
i suoi interessi « corporativi ». 
Proporrei un contatto permanen­
te tra i gruppi e la presidenza 
per sorvegliare lo svolgimento 
dei lavori e dare ad essi la ne­
cessaria rapidità, naturalmente 
d'accordo col governo. Ma il go­
verno attuale non ha nessuna 
stima del Parlamento. L'altro 
giorno si è assistito a un fatto 
curiosissimo. Discutendosi di una 
legge concernente il dicastero 
della giustizia, il ministro, assen­
te dall'inizio, a un certo punto 
entra in aula, fa sul tema un 
suo discorso, e poi se ne va. sen­
za curarsi del fatto che, essendo 
la Camera in sede di discussione 
generale, qualche deputato vo­
glia dargli una replica, o chie­
dergli una spieeazione. Il banco 
elei ministri tornò deserto. Ca­
pisco che il ministro avesse altro 
da fare. Ma perchè, allora, non 
cambia mestiere? 

— Che cosa pensi dell'accusa 
che la stampa del Viminale, ri-
fercndosi alle ultime lotte par­
lamentari d'itaha t di Francia, 
rivolge ai coinitn>.?ri di attentare 
alla v;ta del, Parlamento? 

— Si la . icHm tante accuse ai 
• ^riunisti ( he pr>nsr sia persino 
supeiliuo rispondere ad esse. La 
•:ent= di bucn st.-.:-t sa ormai che 
questo è un giuoco troppo facile, 
e tira avanti. Incomincia a essere 
largamente diffusa anche tra i 
nostri avversari la convinzione 
che l'anticomunismo dei clericali 
non è che uno strascico di fa­
scismo, a cui De Gasperi e gli 
altri fanno ricorso per coprire in 
qualche modo la loro incapacità. 
La posizione dei comunisti nel 
Parlamento diventa aspra solo in 
relazione con ì tentativi di vio­
lare persino la legalità parlamen­
tare per mettere un bavaglio alla 
voce che noi leviamo in difesa 
degli interessi del popolo, della 
democrazia e della pace. 

(w^rap^r^'»--?»* 

Un aspetto (Ielle commoventi esequie di Annarella: la piccola bara è recata fuori dall'obitorio 

IL DELITTO DI PRIMAVALLE AVVOLTO NEL MISTERO ! 

La madre di Annarella 
in libertà da stamane 

Dichiarazioni del Questore sull'imputazione d'omicidio per 
Adamo Moroni è slato scarcerato ieri mattina l'Egìdi 

La muore di Anna: ella Bracci 
verrà rimessa in libertà questa 
mattina. L'amante di Maria Fioc-

La donna ha passato la sua ul­
tima notte insonne, nella camera 
di scurezza di S. Vitale. La sc'a-

chi, Adamo Moroni, come abbiamo > guiata è ridotta uno straccio, sire-
già pubblicato, è stalo i riusciamo (mata dai patimenti, scossa conti­
nue 11,30 di ieri. • j imamente eia un tremito nervo:>u 

In un pruno momento si e ia ' l suoi acch. sono rimasti asciutti 
pensato di rilasciare anche la don­
na nella stessa giornata di ieri, ma 
poi le autorità di Polizia, in accor­
do con la Procura, hanno preferito 
rimandare d> un giorno il prov­
vedimento, nella speranza che in­
tanto gli animi della popolazione, 
esacerbati dal grave delitto, si sia­
no calmati. L'opinione pubblica è 
infatti — purtroppo — mobilitata 
contro la Fiocchi, alla quale viene 
addossata, almeno in parte, la re-
sronsabilità della tragica fine della 
figlia. 

Maria Fiocchi sarà fatta uscire 
dalla Questura in gran segretezza, 
e a bordo di un'auto della Squa­
dra Mobile sarà trasportata sotto 
buona scorta verso una destina­
zione che, per evidenti ragioni. 
preferiamo per ora non rivelare 
Possiamo dire però che la madre 
di Annareila non ritornerà a Pri-
mavalle. -

anche quando un agente le ha rac­
contato che centinaia di migliaia 
di romani avevano paitecìp>.lu ai 
funerali d i l la figlia. Ma il suo 
volto sciupato dalla fame e dalla 
maldtt.a. il tuo volto invecchiato 
anzitempo, i cui 1 "eamenti in gio­
ventù dovettero essere a~-ai boli', 
come quelli di Annarella, espri­
meva una orofonda sofferenza. 

Adamo Moroni è uscito dalla 
Questura m condizioni pietose. 
Curvo, lo sguardo smarrito, la bar­
ba lunga, i grigi capelli arruffati. 
Sotto il braccio un misero involto 
con un po' di biancheria. Sem­
brava ancora incredulo della ri­
conquistata libertà. 

Ora l'Egìdi rimarrà solo, nella 
sua fredda cella imbiancata a cal­
ce. La sua sorte è già decida. Sarà 
denunciato alla Procura per l'omi-
ridio di Annabella. Non ci cono pro­
ve. ma sarà denunciato. In questo 

l X'I .nHORTANTU P R I M A l»I POHIXIOKK 

Un memorandum di Trygve Lie 
sul riconoscimento della Cina popolare 

Il Segretario delPO. ÌS. L. dichiara che i ponti della Lina devono es­

sere ricoperti da chi amministra la maggioranza del popolo cinese 

LAKE SUCCESS. 8 — II Segreta­
rio Cìer.erale Trygve Lie ha preso 
oggi pna decisione, elle — secondo 
. € INS » — lignifica la virtuale 
espulaior-.e de.la » ricca nazionalità 
c:neee dalle Suzioni Ur.ite Eg.l ha 
dichiarato che posso:-o e«*ere rico­
nosciuti eoltar-.io : delegati di quei 
Governi che effettivamente cor.trol-
.ano '.& maggior pane de. territorio 
ed amministrano le popolazioni ir; 
residenti dei r icett ivi paesi. 

L« precisazione di L.e ha aruto la 
forma <ll un memorandum inviato 
ai membri de! Consiglio di Scurez­
za e ad altri Governi ed ha eruto 
ovviamente '.o tcopo di superare il 
punto morto al quale eor.o g.unti 
l lavori deiroNU n seguito a'..a per­
manerla in tutti 1 s-ioi organismi 
del rappresentanti dei Kuomintang 
' l/aesunto di Lie fondato sull'ar­
ticolo quattro del.a Carta statuta­
ria de3e Nazioni Unite la quale ri­
chiede che i paesi che vogliono es­
sere ammessi a far pane del cor.s-es-
so intemazionale staro ir. grado, ol­
treché dieyost.. ad assolvere $s!i ob­
blighi sarcitl nella Carta statutaria 

Si ha ragione di ritenere che l'ef­
fetto immediato di detto memoriale 
sia quello di accelerare l'eapu'sior.e 
dei-la delegazione dei la Cina nazio­
nale. diretta da Tln^'u Tsiang. dal­
le Nazioni Unite 

I giuristi delle Nazioni Unite eono 
concordi nel giuncare che J'e\en-
tuale veto dello steseo Tmgfu 
Taiang. • teorìcame -%e • po**!bi:e. e 
privo di efficacia per le circostanze 
oiirticolariralme m cu: sarebbe eser­
citato. . . 

II Segretario di Stato americano 
»cheson ha dichiarato alla od.ema 
©onfertni* par la stampa dal auo 

tLcaotero che g.i Stati Un.ti. pur ri-iti meta del mordo civile era anche 
conoscendo il gmemo d. Fornirla patrono de., ist.tuto - riif-.no-arr.erl-
si emetteranno t'.le decis.oni tie'la , rar.o » 
maggioranza sulla que*-tiore di *o-1 Un a.tra or^anrxzazior.e d: « .spi-
stitulre la de.egaz.or.e r.az.or.a .»-tai raz.or.e t>ov e:.ca > tempre a detta 
cir.e=e al'e Naz-on. Un.te cor. 1 ran-'^e. senatore McCarthx. sarebbe il 

* i precent-'int. de. governo popo'are di i forujresso d e ' e donne amer.car.e A 
Pechino \ questo proposto egli ha aggiunto 

Ne.la *;es«>a cor.rerenra «narr.pa ' " * d ind.caz.or.e de. potere e del-
Achet-on ha clich.eraio d: r tenere' i'ir.fliierva ci: questa organizzazione 
che le riunmr.i del CVr*:*-;-© ««far.-1 appartenente al fronte comunista. 
t co e de: ministri deg.: e^ter. dee:: !- corr..t«to può essere .nteressato a 
Stati U-rti del.'r.shi.terra e tìe.la (sapere che '* signora .\cheson. mo-
Frar.cia avranno "uogo in apr..e er-- ;e del segretario di Stato, compa­
ia. marzio Ezli ha aggiunto che ^ nel. elenco de! comitato paria-
nessun programma e «Tato ancoro • Tentare per !e attinta antl-ameri-
apprnntato in vN:a di va i numor.. 'e..:.e rorr.e pV.ror.r^a de'la ^ez.one rapina con la fiiRa 

Un nuovo Clamoroso episodio della d- Washington » 
« spio-nanla » americana è quello I ulta la faccenda ee ha un lato 
che sta coinvolgendo i n&Tii d. Jes-1 abbastanza r.dicolo. nellir.tìivitìua-
sup e della signora Acheson tralz.one di Jessup cerne « simpatizzan-
que li di presunte « spie dell'URSS » | te comunista ». è tuttavia il slr.to-
S. è .niz.ata osgi un'.nch.e-ita del, T.O di un offensiva da parte di certi 
comitato senatoriale per le r«* azioni an-.bienti del * Congresso. contro 
este.-e in rapporto alle accuse, lan- Arhe?or> e i suoi amici. I/offer6tva. 
ciate recentemente da', senatore Me j condotta slr.ora In sordina, corr.ir.-
Carthy. secondo cu: una « rete sp.o- e a ad a«Mimere rofrre clamorose 
r.ist.ca romur. sta > AVO gè la s u i ' " ' . ^——~~—————— 

momento un dattilografo della 
Squadra Mobile sta già copiando il 
testo definitivo della voluminosa 
denuncia. Cosi ha deciso il Que-
stoie. 

Per quanto riguarda il defer.-
mento all'autorità giudiziaria de!-
l'Egidi. il comm. Polito, da noi av­
vicinato ieri mattina ai funerrìi 
di Annarella, ci ha dichiarato che 
decine sarebbero gli indizi a carico 
dell'Egidi s t e s o , indizi che — 
sempre secondo il Questore sa­
rebbero più che sufficienti per im­
putarlo di omicidio. 

Alla nostra domanda se in Que­
stura non si temesse di compier? 
un passo co>i grav^ senza avere 
in mano alcuna prova decisiva, 
specie dopo i clamorosi casi Ca­
telli e Salici, i quali — come è 
noto — dopo oltre un anno di de­
tenzione preventiva furono a^o'.t. 
in ud.enza, il Questore si è dichia­
rato con tono baldanzoso sicu. o 
dt l le sue pezze d'appogg.o. 
: Il comm. Polito, a riprova della 

sua sicurezza, eccessivamente ot­
timistica. ci ha detto che l'Egid 
si rese colpevole anche nel passato 
di brutalità contro alcune mino­
renni • della borgata; a . detta del 
Questore, l'Egìdi adescava le bam­
bine donando loro delle mele; fi a 
le tante vittime, ve ne sarebbe sta­
ta anche una di soli tre anni. 
' A conclusione del suo colloquio. 

il comm. Polito ci na confessato 
che «-l'Egìdi ha la vera faccia del 
satiro» e non c'è quindi * ombra 
di dubbio «ui suoi indizi. * • 

Avvicinato il dott. Barranco. ca­
po della Mobile, questi si è limita­
to a dichiarare che ,. comunque la 
faccenda non è chiuda... 

La Mobile non crede forse agi. 
indizi del Questore? Ricorda, for­
se meglio d'ogni altro i granchi d. 
due anni fa, che tenne-o per mol; 
mesf in galera c/.tad n. innocenti.' 

attività in seno al Dipartimento di 
Stato americano , > . .. ; 

Nell'esporre le sue accuse McCar-
thy ha riferito 1 nominativi di 81 ! 
persone che, secondo lui. non sono' 
degne di fiducia, tra cui è il dr Phi-'| 

Da 7 anni dormivano 
su u n p r o i e t t i l e i n e s p l o s o 

EAST GRINSTEAD (Surrey). 8. — 
.Da «ette anni mister e mlstre.ss H. 

".p Jessup. ambasciatore speda e i m r Connold ed i loro ospiti si sono 
Estremo Oriente, che secondo il se­
natore ha « una particolare affini­
tà » per « le, cause comuniste » -

Il senatore McCarthy ha • dichia­
rato che discuterà nel part co'ari il 
caso Jr/*Op in un secondo tempo 
T.a ha aggiunto:, e Credo opportuno 
notare che questo signore, jil, quale 
ora formu.a la-suprema politica .ne-
l'Bstremo Oriente,' influenzando oo-

*eduti ed< hanno dormito su un am­
pio divano- situato sotto la finestra 
dei loro salotto. Oggi • il divano è 
stato • mandato dal tappezziere per 
e^ere rinnovato. «Dentro vi è stato 
trovato un proiettile idi cannona ine­
sploso penetrato evidentemente dalla 
finestra durante le incursioni aeree 
tedesche del UK3. Sullo.strano ordi­
gno avevano riposato varie canti­
nata Hi perone ignare del jrave'pe.» 
ricblo. • ,- - • 

Due morti e on ferito grave 
in una aggressione di banditi 

NAPOLI, 8. — Questa sera, verso 
le ore 21, nei pressi della stazione 
di Palma San Gennaro alcuni ban­
diti armati di mitra ' fermavano ì 
commercianti Emilio Nappi, di an­
ni 25, Giuseppe Oavino, di anni ?8 
e Giovanni Borre Ili, di anni 24, in­
giungendo loro di consegnare quan­
to possedevano. 
-I tre tentavano di sottrarsi alla 

ma i ' banditi 
•privano il fuoco, uccidendo il 
Nappi e il Davino e ferendo grave­
mente il Itorrelll. 

Prosegue il processo 
contro i diffamatori sardi 

SASSARI. 8 — H a avuto Inizi* 
starnare l'ultima sessione ' del • pro­
cesso intentato dal compasr: o To­
gliatti e dal compagno Pola-n. lontr* 
i giornalisti Cossu Pintu- e apano 
Satta, 1 quali debbono :i-.ponder« 
di diffamazione a mezzo della stam­
pa e di tentativo di suborno di un 
teste. 

La difesa si è prodotta in vani 
tentativi di sostenere con strani testi 
democristiani e Individui espulsi dal 
PCI la pericolante posizione degli 
imputati. In quanto al teste che la 
difesa tentò di corrompere, si è ten­
tato di sostenere che si tratterei be 
nientedimeno di un testo « mano­
vrato dal PCI » . • • ' • * i • i f 
' Domani avranno inizio le arringhe 

del difensori. « . ' • • • . s , 
. T ; * . i i. i •- • t 

. i t . . ' . ' . ' . : . * -. . ; • . 
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